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PAOLO GIR

Poesie

In queste due recenti liriche Paolo Gir continua il suo scavo interiore.
Sembra compiacersi di fulgide ed effimere immagini di piacere e difelicitä,

ma al di lä di esse ci fa sentire la sua ansia di assoluto e di eterno.

Ascoltare un sogno
Cercare nella vita
qualcosa di hello:
non so
il suono forse
d'unflauto dalla foresta
all' imbrunire
o la sorpresa, chissä,
d'una Stella filante
caduta sull'arena,
a tradimento;
se vero... non vero...
poco importa.
La farfalla magari
al davanzale il giorno
primo d'una tua lunga
vacanza
che gioca col nulla.
E la luna...
la tonda luna che sprofondava
nel mare e tu vegliavi
sulla sabbia aspettando
la conchiglia aperta
ad ascoltare il sogno tuo
piü lontano.

Ultimo cammino
L'uomo: un punto
che s'allontana nel sole
d' un deserto di neve;
avido ancora
d'un riposo che incurvando
si oscura
di meridiana luminositä.
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